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l A 8IN0Ì5RITA DEL, VOTO 

La CamerA sta disssatendo in timim 
mortis aloiinefca leptinoipall dispoai-

, 'cibili ohe erano ooihpi:e88 nel pi'ogetto 
di riforma'elettorale preparato e difeso 
qòii,mirabile ardore.dali'on. Z'-tnardelli-
nel ÌSSSj vedendo l'iraposslbilitàdi con-

.'.iilurre'ia porto l'intera legge, 
^l^artedi, infatti, si deliberò di restrin­

gere la diacuàslona,,» qiiest! tre pnnti: -
' presidènza dèi seggi affidata ai magl-

atrntii.cuiiseryazione.delle schede, o au--
iinonto delia raaggioranza riohiestu per 
l'elezione a primo soratiniodall'S" al : 
6°̂  degli .elettpri iiisotitti.. 
. Io favoreriiella.prima di queste rao-
Ui flóazirtiji 1 milita • già l'ottima ' prova 

' fatta nello eleziòiii amminiatrativé, nelle, 
'qna'li','da'lr^ anni, le operazioni proce­
dono con saiiioieiite nigolarità, perohè 

' i ' fraie pass)<jbi,llgll uni e'Quelle,degli 
• altri, è'slià'ta'.'pfiHa'la rigida .eijnanl.raiià 

dot,magistrato,' pUé dall'indole, dali.e;a- ' 
, .bitadini,8ua',e dalllnlla respousabilUà.. 
. dgll'ufSoio, 6 posto ai disopra delle gare-

" e degli •interèssi-del partiti, 
'/ ' Qaand'ahiìhe (a Càmera,., che non' 

setnbra disposta a pn lungare di molto 
',,.. le.sue sedute (*r),.ai limitasse a questa sola 

riforma,, farebbe opera utilissima, di 
• cui sedtiremo'presto gli effetti. 

' • ' • Allii prossima lègialatura spot.tarà 
il compito diiiPefiftarfi ad^ltri^provveli--
menti, pel Qui esame, mancano ora ' il 
tempo 8 la lena-. . .. .< 

,: (•) Infatti'la'Carnei». Ila-ebioio colla' seduta 
. di ipri ianoi' lavori, o il freaidento .Bianotiori 

lìti augurato li biton-,viaggio agii-.onore.vol|, eol-t] 
l o g h i . • > • • ' • • > 

' LA VANTATA'RI00NClLiAZI9|iE 
,' .' irarGugliBÌinò e BÌsniarcic' 

. l'I Scrivono da Berlino : ' . 
. -Non posso abbastanza mettervi in 

, iguardia contro la .preaJulzzita cónci-
liazione tra Guglielmo II e il principe 

• Bismarok, 
" ' fì-p'érò vero ohe grandi sforzi furono 

fitti 'per riusoiryl.' ' 
• Molti piirsoiiàggi della Corte, ai sono 

persino compromessi nèl'vòler mostrare, 
uno zelo ohe non'àndòper nulla a versi 
diìU! Imperatore. ' 

Si dimentica,troppo presto ohe ildis-
; sidio non provenne soltanto dalla divèr-

.. sita delle,vedute'^olitiche.' L'Imneràtoro 
' non è poi quel gran testarda! ohe:si dice, 

e parecchie volte cambia parere davanti 
ad, oppositori ohe lo. oombatterpno con 
.sdlìde'règioni. • ••'''•"'' "''•', ' • 

D'altra pi«rte, il princìfiB Bismàrk a? 
mavà' troppo' il potere' per non mbstrars i 

'APPENDICE DEL FRIULI 

ivvoGàTO PDao u m m 
• ' (BiCCONfO) 

.Nella sala delle udienze vi fu un moc 
' màutp 'generale di sorpresa e di curio-
"aitit quando l'avvocato 'Geruardonl se-
detto sulla scranna dei testimoni per 
deporre contro l'impu'tatp,. Il pi^bblico, 
non l'aveva mai visto a. soatonere le 
parti dell'acqusa. 

'Cento volte iti quella, medesima aula,, 
egli aveva alzata la'voce per'difendere, 
furfanti d'ogni speoi», per. prodigare 
agii.attentati più atroci gli infìammatt 
periodi (Iella sua commiserazione; egli 
era la provvidenza della canaglia,'eco. 
priva negli, assassini delle virtù invi-, 
sibili ad, occhio nudo, ed era, poi, uno 
specialista nella soieoza della oiico-
stanze attet)uanti por i parricidi. 

Il nome dal''Bernardonl' figura in 
quasi "tijlti i "grandi'.processi briminali 
della cittik. Uopo il -giorno ' nel qiialo 
fece.assolvere una stiratrice ohe sì era 
liberata del fastidio d'un ano bainbioo 
cremandolo nella stufa, la sua'rinomanza 
diventò colossale,, Tutti, .gli assassini 
fiinno a gara per oontenderseloi 

1, un Pivo della parola, un Paganini 
della difesa; ha la passione, anzi da con­
vinzione dell'arte sua. 

In forza di iin'ottica speulalo egli 6 

malleabile davanti al ano sovrano, se 
avesse in lui incontrato una resistenza 
ostinata. 

I diie personaggi si sarebbero dunque 
messi d'accordo, ma ciò ohe li divise — 
forse,per sempre — fu l'incompatibilità 
d'umore e di earattere. 

Guglielmo II è un autoritario,e, come 
tale, tion sopporta l'autorità di nessuno.. 
Da parte aua, il principe .Bismnrch, a-' 
bituato eotto il regno di Guglielmo I a 
far prevalere • la sua opinione,- senza 
nen^mauo aver.,la ^filleateiiza di conaer-
varc ,ia cartìgìa^erla nel 'suo linguag­
gio, dSesè più volte, eolia su» asprezza, 
il srfoi giovane pairoria. 

Ecco perche fu oongedalo. Una volta 
al, potere rioominolerebbii: alta sua 
età non si è più in te.nipo per cambiar 
di carattere, 

II più caldo fautore della riconcilia-
.zinne è il conte Herbert. Si sa che fu 
per compiacere suo padre sa diede le 
dinfiasioni da^mini3tro degli aifari esteri. 
,Ora,̂  .trova che il suo aacriQoio ha du­
rato troppo. 

' ' Egli sta per ammogljaraii e non sa-, 
rebbe malcontento se potesse recuperare 
una bella carica dlplomatioa. Ma senza 
la„ricafioi,liazione ò inutile il pensarvi. 

.SI è pure detto a stampato ani gior­
nali che Bismarck, tornato in gmzia, 
sarebbe nominato presidente del Consi­
glio di Stato. 
- Questo corpo altre volte potente, a-
boiito in seguito alla rivoluzione del 
1848, fu f-itto risouscitare negli ultimi 
anni del regno di G-uglielmo I. 

Si trattava di creare pel'principe e-
reditario (Fedetioo III) una posizione 
ohe gli conferisse una larva d'influenza 
sugli, affari dì Stato. 

Ma questo Gousiglio ristaur^lo non è 
riuadito a riprendere il,suo postu nell'in­
granaggio amministrativo. Federico, ohe 
ne fu il presidente, mori e dopo d'allora 
ik'posto-rimase vacante, ' 

Biemargk. non esercitava allora che 
le funzioni di vioe-presideute. Nel. m.o-
mento att'nale non c'è più ui presidente 
ne vice-presidente. 

In ogni caso, la presidenza stessa non 
darebbe.al futuro titolare neaaun mezzo 
d'e'seroitare un'influenza diretta ani cara-
riijuó degli,affari, ed 11 principe Bi­
smarck non è tal uomo da contentarsi 
di. una. parte seoondarìa; egli che è stato 
il timone del oarro'dello Siate non vorrà 
assolutamente diventare la quiuta ruota. 

CAIJIDOSCOPKT 
Il regno dal verde. 
Ha adesao la sua ora di grandezza 

ed impera con tutta la potenza tran­
quilla di -un monarca fiero della aua 
gloria e aoddlsfàttò della prosperità del 
ano donliinla. 

.É tanto veî ds e fresca la campagna I 
è una feata tale per gii occhi questa 
vaga tinta che si distende sulle valli e 

giunto al punto . di vedere i più mo-
atroosi..misfatti; unicamente attraverso 
-uliprisma della' difesa: per lui un de­
litto none, un delitto, è aamplicemente 
una causa. 
'l'Quando succede-uno di quoi mostruosi 
fatti.ohe atterriscono la pubblica opinione, 
egli ai scorda di condividere l'indigna­
zione generale per considerare soltanto 
il lato professionale del procssao. Con 
prodigiosa intuizione egli distlugae, di 
primo acchito, le circostanze da far va­
lere, i dubbi da far nascere nella mente 
dei giurati, gii alletti patetici du otte­
nere. D' un solo getto gli si presentano 
lo grajidi lineo della difesa, e su que­
sto primo oanevaooio la sua imagina­
zione, ricama i pli\ meravigliosi svi­
luppi; 

La profonda compassione che alligna 
nell'animo auo è esaluaivamente riser­
bata agli scellerati. Le vittime lo la­
sciano indifferente, anzi sono il nemico. 
;Per lui, nei delitti che ai cummettino 
vi è aempra un po' di colpa delle vit­
time, non fosso altro per. lo tentazioni 
ohe foiniacono ai oolpevoli, 

Beruardoni procede aoil' emoziono, 
trionfa eoli' intenerimento. La sua voce 
gr;.ve,. calda, musicale,, ha accenti che 
-commuovono, il auo aguardo 6 umido, 
il suo gesto di irresietibile ampiezza fa 
qocrare dei brividi aell' uditorio, ed in 
determiq8,ti punti diviene fulminante. 
Da principio è 1| lontano brontolio, poi 
il tuono, accompagnato dai li^mpi. 
,, Nessuno giunge alla sue altezza nel 
tracciare i quadri strazianti della mi-

sul p ani, che l'anima ne esulta e lo 
sguard I estasiato si dilet'a dell'impa­
reggiabile sn-ttaoDlol,,. 

tjono verdi i prati, dove la recente 
faloiaturn un po' crudele hi mietuto le 
margherite atellate ohe hanno una poo-
aia cosi gentile per i onori delle fan­
ciulle; sono verdi i «ampi, dove il grano 
attende più ardepti le carezze del solo 
par oamblarsi la oro purissimo. 

Sono tutti verdi gli alberi, dove i frutti 
liiccii)! ancora si naaoondouo quasi ti­
morosi sotto la fresca protezione delle 
foglie ; verdi i boschi di castagni e di 
acaoie; verdi le siepi; verde la montagna, 

Solo, ai piedi di qualche siape di bian-
coSpiao rosseggiano, simili a boocucoie 
di teneri fanciulli, le fragole aelvaticbe, 
e tra i rami dei ciliegi splcoano I pic­
coli frutti cosi dolci. 

Ma ohi s'accorge della tenue inter­
ruzione? Il verde domine, è il manto 
della stagione; ma è breve quanto vago 
il suo regno. .- ^ 

Domani laggiù sulla vaata pianura 
biondeggerà il grano ; la prima pioggia 
coprirà nuovamente i prati di dori va­
riopinti; l'albicocco metterà la aua nota 
d'oro nel quidro; té pruno violaoca pen­
deranno piene di sugo dai rami; pesche, 
pere, pomi, ooloriranrio al sole;'.trai 
pampini comparirannoi grappoli bruni, 
poi nisaeggerà la vite vergine, la quer­
cia ai farà oscura; ma adesso tutto è 
verde, fresjo, rigoglioso, e noi oi ine­
briamo di questa uniformità pure cosi 
ricca di sfumature, di delicate tenerezze. 

X 
'Viaggio Intorno ai'dizionario, 
Próprielario (di case) — Un uomo 

che 6 lo schiavo del ano inquilino s del 
sub portinaio. 

Proverbio — 'Verità consacrata dal-
l'espeijìenza, tanto, .più utile in quanto 
vi è' sempre uri proverbio che contrada 
dice l'altro. ' 

Moda — Moda di oggi : oarioatura 
di domani, ., , 

Messia — Colui ohe la donaa.àttende! 
quando il marito esce troppo spesso di 
aera, 

X 
Un aneddoto atorico. 
Ménage, che aveva amato appasaio-

iiamenta ma inutilmente la aignora di 
Sevignè, e glielo aveva ripetuto in prosa 
ed in versi, le diceva un giorno, dopo 
avere ascoltato le di lei oonfìdeuze: 

— Eocumi diventato il voatro con­
fessore, dopo essere stato, il vostro mar­
tire. 

— Ed io la vostra vergino — gli ri­
spose ella con un sorriso ìntradnoibile I 

X 
La data storica. 
16 giugno (1846). Eiezione del car-. 

dinaie Maataì Ferretti, che prende il 
nome di Pio IX, ai pontificato. 

X 
Un pensiero al giorno. • 
È più difficile il saper- servirsi bene 

delle ricchezze, che 1' acquistarle. 

seria, nell'evocare lo spettro della fame. 
Povertà! Povertà! Sei (» Ja corti­
giana ! 

Egli accusa la società d' essere re-
aponaabile del delitto ' del suo. oliente, 
minaccia ai giudici il rimorao aterno ; 
protendo convulsivamente le braccia 

gridando : « Pietà per queato iufelioo ! 
Pietà per queata misera vittima della 
sorte ! > 

£ non è una commedia ohe Rappre­
senta 1' avvocato Beruardoni. E lui i\ 
primo a lasciarsi cogliere dalle ragion! 
che invoca, se no penetra, se ne ub­
briaca. E se il risultato non corrisponda 
ai auoi aforzi, egli prova II doloroso 
stupore d' un uomo che vede condan­
nare un innocente. 

E stavolta, invece, era lui ohe veniva 
n fulminare colle eue aconae un povero 
diavolo, un disgraziato padre di fami­
glia spinto al furto dalla fame. 

Ecco oiime erano andate le cose: 
Due mesi addietro, una notte nella 

quale ora a lotto, ma svegliato per un 
dibattimento cho aveva all' indomani, 
udì Tumora nel suo studio. Egli si alzò 
con precauzione, apri iraprovviaaraente 
r uacio e ai trovò al cospetto d'un in­
dividuo intento a forzare il auo aorigno. 
Gli balzò addosso, a colle sue robuste 
mani gli eerrò il collo. 

— Pietà, signore, ho quattro bambini, 
Storili vecchie 1 
E, servendosi dello spago d'un fa­

scicolo di oausa, gli legò le mani dietro 
la achiena. Poi, vestitosi io fretta, gli 
disse ; 

X 
La-sfinge, liogogrifo. 

3 —- Pianta preziosa 
< Son por l'iugleaa, 

i — Erba adorata.. 
d — UuTÌdo arneae. 
'4 —. 'Sono atil̂ ptì̂ io in altri lidi naato, 
Q —- Son luogo por. Bpettaooli adattatî . 

Spiégozione del monovorbopreoedeute. 
TICINO 

X 
Per finire. 
Puntolini ha uno zio capitano di va­

scello' In ritiro, e si compiace di nar­
rarne le gesta. 

— Mio zio era a Liass' —• diceva l'a­
mico, nostro — a quella fu una> terri­
bile battaglia navalel 

— E 'suo zio vi rimase ferito? — gli 
domandò una signora. ' . 

— Nò, ma ebbe il oavallo nooiao aotto 
di sé 11„. 

Penna e Forbici 

DALLA PROVINCIA 
CHIACCfUEgg PORDENONESI 

Elezioni amiflinislrative — Una' lettera 
dal nostro Sindaee ai Presldéiite della 
SooietA operala ~ tiravo, .giovane — 
Pianola inoendio — Un néo oavaliere — 
Jettaiura — Due bambini annegali — 
Meroato dei bozzoli, > > , 

i4 giugno. 
Il 24 luglio p. V., aVràrino'luogo le 

elezioni amministrative. 
I Io unnnnolb il fatto, riservandomi a 
tempo debita, di scrivere, iungamente in 
proposito, . ' -

- • ' : : » - ' 

* * 
Appetta giunta la notizia ohe all'Espo­

sizione di Palermo ia nastra Società 
operala aveva attenuta la medaglia d'oro, 
l'egregio signor Sindaco, avvocato Ene^ 
Ellero, scrisse la-nobilissima lettera al 
-Presidente dalla Società stessa! 

K Illusivissimo Signor Presidente 
della Società "ope'r'àid :cli 

Pordenone •. 
• Sono lieto di poterle esprimere a 

nome anche del Munioipio, le più sen­
tite felicitazioni polla nuova onorificenza 
accordata (i. codesta Società, nella re-, 
cente Kspoalzione di Paformo, 

«Animata com'è là S, Y. delle mi­
gliori intenzioni pel buon andamento 
della Società, e coadiuvata da una Di­
rezione zelante ed operosa, sono sicuro 
ohe i'iatituzinne earà sempre per pro­
gredire al moralmente che materialmente 
e saprà accaparrarsi nuovi titoli ad ono­
rificenze ulteriori. , 

< Prego a fare noti questi miei sen­
timenti alla Direzious aullodata, ed ag­
gradire l'espressione delia maggior mia 
oonaiderazioue, 

» Il Sindaco 
fir. Ellero dolL^En'ed». 

Con questa lettera viene aiuontita 

— Andiamo... e, al menomo atto, per.-
fugglre, ti, atrozza.. , 

Coaduase il ladro in Questura, poi 
ritornò tranquillamente a caaa per, co-, 
ricarsi. 

Tentativo di furto oon- soaaso, ,di 
notto, in caaa abitata. S^lagrante de­
litto. 

Il processo .venne subito iatraito e 
demandato alle Aa^isio.. . 

Beruardoni, citato come unico, testi • 
monio, ai sentiva a disagio, < furente. 
Un imputato cotanta degno di inte­
resse, colla redina candida, rimasto ve­
dovo con quattro bambini da mante­
nere. Le informezioni fornite sul auo 
conto lo dipingevano colie un operaio 
morigerato e laborioso. Mii era soprag­
giunta la mancanza di lavoro, i pic­
cini non avevano di che .nfamarsi, e 
tutto l'onesto paaaato di quell'uomo 
precipitava neil'abiaso scavato dalla 
miseria. 

Ohi ai; Bernardoni era furente! .Von 
giù,ohe provasse nna grande pietà per 
quel disgraziato, ma gli saltava agli 
occhi il ridicolo della sua situazione. 
Di più pensava, come avvocato, al van­
taggio ohe avrebbe potuto venirne-alla 
aua fama sa invece di accusatore foaaa 
atato il difensore. E inveco la difesa 
ora affidata all'avv. Pinotti, un orimi, 
naiiata senza autorità, aenza talento. 

E alzando le spallo al penalero di 
oiò ohe avrebbe detto il auo confra­
tello, Bernardoni ruminava nel auo 
corvello la difesa cho avrebbe fattoi 
trovandosi al pnsto del rivale. 

asanlntamente l'idea invalas- in toiiuni, 
che, cioè, fra Munioipio le-Sooletà ope­
raia, non vi fossero! buoni rapporti, e 
cho anzi quello itteesa peif questa delle 
ostilità. •• 1" - •''• 

Cosi fatta idea non potava in Vero far 
braccia ohe in menti plceine, o in anima 
ingenue, dappoiché uinna ragione vi era 
'he avesse potuto giustlfioarla. La no­
stra Società operaia merita in Simpatia 
e l'appoggio di tnliti gli onesti. 

Non e a diro òhe il Preaidents di 
questo sodalizloii s>ignor Giovanni Mar-
colini, rispose al-'(3ind!tqo,,anoha s nome 
della Direzione, ringraisìafidoio dalle: cor­
tesi e benevoli espressioni, ed assicu­
randolo nel medesimo tempo che la So­
cietà farà ogaipDssìljile p9c. e&ntinnare 
nella via deli progresso. , <, ;, -; 

Il signor Antonio Borna'h'clìl, aimpa-
tioo ed intelligente gioVanettd/ lia me­
ritato il premio di'> prltno-'î rRdo alla 
scuola di disegno a Càstallodi ' 'Venezia. 

Bravo! E dio >eerva <per-lui d'eccita-
monto a-iprogredìce ttallo'stadio;' 

, L'altro gloruo' verso,le 7~pe'ai,,'oausa 
la caligine ivi ticcumatataai, prese fuoco 
il camino della casaPólesetsuDa strada 
provinciale, i- ".' / . " • • ' 

, Le fiamme.nscivanoii'ooài nutrite dalle 
feritoje da parere,una ver»-fornaoe. 

Àocoraesubito moltagente/Esi spense 
il piccolo incendio ooll'atterramento del 
fumaiuolo, i'ii -"-'i ' • '• 

. , * , - , , , , . ' • - • 

; L'egregio, ing. : Damianti > Boviglio, 
vanne insiguita>dell&icroce di- eavsTiere 
delia Corona d'Italia., , - ' 

L'ing. Hovlglió oopro datanti anni 
importanti pubblloi uraei^che disimpe­
gna oon zela ei disinteresse 'vei'ameute 
esemplari.''-•' - -," - - " I ' "'-

La onorificenza era quindi meritata, 
e i pordenonesi tutti ne sentono'ora la 
più viva' opmpiaoeuza. . ' ', 
j l i ueo-oavaliere accolga le'vlye e par­
ticolari aangratalazioni dall' umile' set-
tosoritto. ' , ' ' ; • ' . ' • , ' ' . : ; • 

, ; 1 / • - • , * . 1 - , ; ' . ' : , , - 1 

Qui-a'PDrdentiaei.aoa'iavremo mai a 
lamentare la siccità. Abbiamo un mezzo 
siourn, iufalllblla per' acongiararla-: la.,, 
Baiida,'muaicalè:di Torre, ' .- ' 

Credete ohe la.l().diea,'per> iseherzo ? 
Niente fiffatto. i . • ' - '' 

iOtto volto 'SU dleoii- la pioggia o è 
caduta durante l'esecuzione di un pro­
gramma, o lo-ha mandato a... Patrasso 
prima'che Incòmmoiasse.-

Pare impoasibila/-ma la è-proprio 
eoa;!. Sembra che la'.fianda musicalo di 
Torre abbia davvero: la .jattatara. 

Che ooaa diamine può avere-oon lei 
quei burlone di'; QiovePlwvioi?... -

Domenica-UJ s. non-'-a'ò pòtùtcemet-
tere una nota,' una soia, e ciò' a'danno 
del aig« Frauceaea Cèaòhin proprietario 
del' Caffè d'ella Stazione, e con' ramma­
rico ;poi della cittadmanzai ohe accorre 
sempre volentieri^a udire,vquaad' è' poa-
.^iblle, l.a diatiqta Biji.ud .̂..di J.'<iri;c, 

. Invece era. ridotto a rispondere alle 
banali domeuda che,, gli i rivolgeva il 
presidente : 

r— Pite quollo che -sapete. 
(, ,- Quello ch'egli aapova I Perbacco I era 
'semplicissimo e non esigeva molt'>,tempo, 
in pjohe parole fece il suo raooonto. 

Al banco della difesa, l'inotti pren­
deva degli appunti, e l'imputato, seduto 
fra i due carabinieri, singhiozzava col 
capo fra le mani. 

- Ma il presidonte insisteva -nello do. 
mando, valendo precisare ogni dettaglio. 

— Dunque, erano le tre dal mattino ? 
•— Si circa lo tre, signor presidente. 

L'imputato, si era iiitrodatto, con 
una leva e con chiavi-false? ,.; , 

— L o i g n o r o . : , ' , -, • 
— Avete detto che stava por.fofzara 

il vostro scrigno ? . , , .• 
— Mi sarò forse iDgannato.<-1 ' .; 
— Voi paro, lo avete i:sorgreao nel 

momento iu' cui il tiretto .stav^ per ce­
dere, - . i l . , ! . 1; : . •-, 

.— Mi e.sDmbiata; ma ero mezzo ad-
dorftieutato. ..,- ; 
, -Bernardoni si sentiva sempre più im-
barazzató- nella sua poaizione. Avrebb Ì 
voluto-eaaere lontano cento miglia; mol-
tipìicò le reticenze tentando di porgere 
all'imputato la pertica di salvezza, 

il presidente imperturbàbile conti­
nuava: ' 

• —- A questo riguardo la' prima vo­
stra depoeizlone non lascia alcun dub­
bio. 

— Si fa preso a commettere; luu or­
rore, signor Presidente, e ai diventa 



IL FRIULI 
A ogni modo, se 11 tempo lo permet­

terà, questo s'intende, la Banda «nonerà 
giovedì aera p. T, davanti la «Birraria 
Steiafeldi,8 domenica In plassa Cavour. 

Speriamo Io possa fare. 
« 4 ; 

À Villadolf, Comune di fontanafredda, 
nim bambina di quattro aonii s un bam< 
liino di due anni, fratetli, delndeqdo la 
vigilansadei propri genitori, stamattina 
usuirono di oaea. 

Poco distante da questa vi è un fosao 
molto profonda pieno d'acqua utagnaate, 
Fa in questo ohe 1 due bambini ven-
nnro rinvenuti cadaveri. 

È presumìbile ch'essi vi siano caduti 
destro rinoottesdoai. 

Non posso dirvi i loro nomi, perobè 
a questa TJfSoio di P. S. e dei tr. Ca­
rabinieri non è pervenuta àooora il rap­
porto del Sindaco di quel Comune. 

» 
• • • 

£1 incominciato il mercato dei bozzoli, 
e in città vi ò quindi un' insolita ani­
mazione. 

I boBioll di qualità gialla nostrana e 

Sarifluati vennero finora'pagati da lire 
.SS a SAO al oiiilogramma: 

Emilio Baronetti 
CIvIdKlr, iS giugno. 

Penultimo aooordd oul' tema: < Polllloa in 

tiOsiWvaiof'e Romano e óon esso il 
Cittadino Italiano deducono il modo di 
fare la spia, dàlie mìe- oorrispondemse 
ohe il FHitli ila pabbliaato. oitoi l'o-
ramai noto eooitamenlo da .parte di aerti 
preti di Gividale ai genitori, perobè non 
mandino a eonola i loro .figli nei giorni 
festivi comandati dalla Chiesa ma non 
riconosciuti, dallo Stato. 

Coufesao il vero di aver fatto questa 
cosa qaagi senza accorgermi ch'era costi 
da tenermene assai onorato, come me 
ne fanno avvertito i sullodatl giornali 
clericali. 

Additare alle autorità ooloi;o ohe si 
ribellano alle leggi dello Stato ed eoei-
iano alla diaobbéjliBDw i cittadini, è 
infatti opera meritoria è degna di es­
sere lodata da quanti amano la I ibertà 
e la giustizia nell'ordine e nel rispetto 
delle istituzioni patrie. 

Far deferire al giudizio dei tri­
bunali quelli ohe, abusando di un sacro 
ministero, oome è quello del saoerdote, 
tentano di_ suscitare un esiziale dissidio 
nella coscienza delle popolazioni, fra la 
reiigioae divina a la religione umana; 
di mettere In oontraato li credente e 
l'uomo civile; di insegnare ai genitori 
ed ai figli che si deve obbedirò alla 
Chiesa a non allo Stato; di turbare in 
fine la paca é l'armonia del vivere so-
giale; far deferire, alla gìnatlzla dei tri­
bunali eostoro, fa infatti opera degna... 
d'essere maledetta dai preti. 

Oh, ì preti non hanno, poverini, un 
concetto esatto di ; ciA ohe eia far la 
spia. 

Quando imperavano essi non solo 
sulle anime, ma anohe sui corpi, l'oc­
chio « l'artiglio del confessore' pene­
travano in tutte le case, nei palazzi, 
nei tuguri, nelle officine, nel santuario 
delle famiglie, nei segreto dei cauri; 
denunciavano non'già ad uii Delegato 
di P. S. 0 ad un Preture per una lieve 
tirata d'orecchi o per «n'ammenda, ma 
al Santo Ufficio per le più crudeli 
tortura, per 1 più scellerati supplizi. 
Non ooQorreva nemmeno predicare 
contro i canoni della Chiesa — come 

meno affermativi pensando ohe la sorte 
di un infelice puA dipendere da uua pa­
rola imprudente. 

— Lo scopo, però, è manifesto.. 
— Ci6 ohe 6 manifesta, signor pre­

sidente, è la mieoria che fuorviava quo-
ato padre di famiglia, sino ad allora' 
senza macchia; quello che è- manifesto 
si 6 che egli ha ciuattro figlinulelti, 
dei quali 6 lai l'unico sostegno. ' 

La voce del Bernardonl sì rìsoaldava 
col tremito precursore dei granili av­
vocati; alla fine non seppe più conte­
nersi. 

— E sapete voi, o signori; continuò 
egli trasportato dalla foga' del suoi 
pensieri, sapete voi che cosa è l'avere 
quattro bimbi ohe gridano per la fame, 
quattro pavere creaturine colle guancia 
infossate dalla febbre.... vi rendete cnnto 
0 signori, dell'atroce tortura di questo 
padre olle sa le stringe ai seno, smar­
rito,, disperato, presso ad impazzire, non 
avendo tampoco, oome l'augello di mare, 
del quale parla il poeta, la suprema ri­
sorsa di dare loro in pasto 'la carne ed 
il sangue delle proprio viaoerel 

Invasato dal demona professionale, 
Bsrnardoai si era scordato di esaere 
un testimonio. La realtà scompariva. 
Sgli si credeva al banco della difesa, 
ai rivolgeva verso i giurati e con nn 
gesto, a lui famigliare, rialzava sul suo 
braccio le maniche assenti della toga. 

Egli fu meraviglioso, sub'ime, e per 
tra quarti d'ora tenne sospeso alle sue 
labbra l'uditoiio stupefatto. 

Una indicibile emozione corse da un 

essi fanno oggi contro quelli dello 
Stato — ma bastava concepirò un pen­
siero diverso dal lorol 

È quanti volumi, quanti Enchiridion, 
quanti manuali pratici e sanguinosi non 
nrona sciMti dal ganti Inquisitori, sul 
modo di fare la spia al loro tribunale; 
sul modo di denunclaro alla loro auto­
rità ogni più lieve Infrazione di fatto 
0 solo d'inteniiiane alle regole,aanolte 
dalla autorità ecclesiastica. 

Afferro dunque l'Idea suggeritami dai 
due lodatlssìini giornali clericali, e darò 
opera a comporre un trattata iiompléto 
Intorno all'arte dello spionaggio,' e cioè 
intorno al dovere che hanno tutti gli 
uomini onesti, tutti I cittadini amanti 
del loro paese e delle istituzioni che lo 
reggono, di smascherare i nemici della 
patria; di sbugiardare gl'ipocriti ohe. 
tradiscono la loro missione dì oousola-
tori doll'umaaità e di edncatorl dei po­
poli in nome di quei Orlsto ohe ha in­
segnato il rispetto anche alla potestà 
civile, oltre alla potestà divino — da non 
confondersi con quella della Chiesa, cho 
è nua forma, e, come tutte le forme, ìt 
anch'essa transitoria. 

E, per debita di riconoscenza, spedito 
alle direzioni dei giornali stessi e ai 
preti temporalisti di Gividale, i primi 
esemplari dalla mia opera, perchè liig< 
gano e procurino dì trar profitto dall' In­
segnamento. 

Frattautu auguro ai reverendi ribelli 
contro la patria, mite ma giusto li ver­
detto del giudici. 

(«) 
CnnalKli» di l e v a . Seduta dei 

giorno 13, 14 e 16 giugno : r 
Dlstrellodl Tolmèx̂ .o 

Abili di prima categoria N. 110 
Abili di.seconda categoria • 1 
Abili di terza categoria a SI 
All'Ospitale > 4 
fii formati » 66 
KivGdiblli • 1 0 0 
Cancellati » 7 
Dilazionati » 13 
ftenitenti » 41 

Totale N. 418 

p A l i n a n o v a , i3 giugno. 
La sagra di Medaa 

Fui a Medea, alla rinomata sagra. 
Inutile dire ohe sulla oqlìina dove giace 
ia cappella del Sunto, ara gisduta al­
l'ombra una Colla grande di popola ve­
nuto da tutti i diutorni. Notai molta 
belle aignorine, molti venditori di cialde 
e nessuno di acqua fresoa, Cose da mo­
rire con questa aollion'e I La vie di Me­
dea formicolano Ji gente, le campane 
suonano a distesa, la folla dalla collina 
si riversa per diversi sontìeri nel paese 
dove rampono i timpani organetti ed 
organini, ed i venditori ambulanti cho 
urlano a squarciagola. Li brava orohu-
stra di.Cormons attira intorna a so 
gli amanti del ballo e gli amanti del 
veder ballare. 

Intanto io venni via, e, non trovando 
compagnia, rifeci il cammino solo, ma 
ebbi a amairirmi per o<impi e per prati 
e pel Torre, senza trovar anima viva 
ohe mi indirizzasse sulla retta via. 
Dopo aver vagato per ben quattro ore 
e mezza, arrivai presso ia dogana au-
atriaca sulla strada di Yiscone. Una 
guardia mi indicò il retto sentiero; ar­
rivai a casa, e scrinai'subita, quantun­
que affranta, queste sconnessa righe, 
,ma scusabili per la circostanza nella 

capo all'altro dell'aula quando si ri­
volse all'imputato gridando in ailannosa 
perorazione; « Su, au, padre infelice, 
scoprite la vostra faccia nella q̂ uale 
l'angoscia e la disperazione hanno sca­
vato del solchi, riempiti da ardenti la-
grimel Su, in piedi, diritto, davanti a 
colora cho saranno i vostri giudici, af­
finchè vedano se quello è il volto del 
colpevole da punire o d'un martire da 
commiscrare. » 

ÌTU unanime l'opiniune ohe giammai 
l'avvocato Bernardoni si era elevato 
a tanta altezza. 

Il pubblico minisiero, sooncertato, 
rispose mollemente non opponendosi 
alla ammissione delle circostanze atte­
nuanti. 

Quando venne la volta dal difensore, 
questi, che aveva la fisonomia stravolta, 
SI lìmitA a dira colla voce strozzata 
dalla rabbia: 

— Dal momento ohe il mio emi­
nente collega si è impossessato di una 
causa che era stata affidata a ma', altro 
non mi rimane che di sedermi dopo 
avergli esternata la mia umile e pro­
fonda sorpresa. 

L'assoluzione venne pronunciata al­
l'unanimità. 

Ma è una assolnziouo che l'avvocrito 
Flootti non perdonerà mal al • suo 
eminente collega. » 

quale fnronu tracolate, facendo contem­
poraneamente proponìmouta di nun av­
venturarmi in certo ore per strade a me 
sconosciute. 

Fiìiòo 
A H » ISiicietiii o p e r a l a di 

NpllliUlKirig;» è stDto canciess» dal 
Ministero dulia istruzione pubblica un 
sussidio di 160 lire, per la scuola di 
di segno, 

Do iadlvliluo pocn metnpo' 
Iosa, Venne arrestato oerto Boss Pietra 
di Sauri» (Forni di Sopra), perchè erasi 
appropriato un portafoglio contenente 
1... 95 che sapeva essere stato dimanti-
oatu in nn nogmio da Pelris Beniamino. 

CRONACA J I T T A M A 
Sloclclà B a n t u A l i g h i e r i . Il 

Consiglio del Comitato udinese, nella 
seduta di ieri aera, prese atto di varie 
com.uuìóazioni del Proaidente, erogò altra 
raillo lire per le scuole italiano fuori 
del Rsgno, e nominò i tre delegati del 
Ciimltato al Congresso sociale che avrà 
tuogo a Venezia, Ammise poscia i nuovi 
soci, signori dott. Umberto Domini, Fran-
cosca Marchetti, Krmauoo Oiani ed An­
tonio Galanti, 

Si avvertono i membri del Comitato 
che i contributi aoilali sona pagabili 
presso la Banca cooperativa udinese. 

A l l a HOMoln 8iip«riure f«m-
m l n l l e di Cdlue è stato oanceaso 
idal,Ministero della istruzione pubblica 
nn sussidio di 2500 lite. 

0iiuo«trazl«ii iC gontt lo . Ieri 
a sera dopo le IO buon numera di stu­
denti liceali fecero aoh serenata con 
mandolini, chitarra e violini, ni Preside 
del Liceo di Treviso, 1' esimio e simpa­
tico prof. Luigi Pinelli, amatissimo e 
desideratiasimo dai suoi antichi scolari, 
i quali appena saputo del suo arrivi) a 
Udine e ohe aveva preso stanza. in via 
Cusaignacoo, lo vollero cosi festeggiare 
e dimostrargli quanta stima e quanto 
amore gli serbano sempre. 

Il prof. Pinelli venne alla finestra e 
ringraziò commosso con nobili od affet­
tuose parole, per la gentile dimostra­
zione. 

ira est brevis insania ; 
li Gittadinq Italiano ci ofi're auoora 

un saggio della verità di questo'dettato 
aniioo, ma colla differenza che la insa-
aia del faglio olaricale minaccia di di­
ventare lunga... e cronici). 

L'affare dei preti di Civldale gli ha 
fatto porddro le staffe, e quel floou lume 
di ragione che illuinina in tempi nor 
muli il corviillo dei suoi scrittori, 

Sincerameute ci fi pena a vedere 
.dei ooUeghi, per quanto proti tempo­
ralisti, in quello stato I 

Anche buona parte dól numero di 
ieri del Cittadino, è dedicata a noi o al 
nostro ourrispundente di Gividale ; ed è 
la più sollazzevole cosa del mondo a 
vedere coma i preti — questi notissimi 
libaraloni ditutii i tempi — divautino 
teneri e' sfegatati per la libertà, non 
appena qualcuno contesta ad essi il di­
ritto di violare ie leggi ohe la nazione 
si è liberamente date. 

Sa la memoria non c'inganna, un 
grande e dottissima Santo della Chiesa 
ha lasciato un'aurea sautauza a propu-
sito di libertà e di leggi. È questa; 
Legum servi sumus, ut liberi esse pos-
simns. Ma, contrariamente al precetto 
di San Paolo, i preti scrittori e olienti 
dal Cittadino Italiano, intendono di 
essere liberi oppunendosi alla legge a 
violandola, In luogo di servire ad essa. 

1 suddetti scrittori e clienti del foglio 
clerioalo diranno — è frollo supporlo — 
che il Capo V dal Titolo ì l i del Codice 
Penale vigente, lede ì loro diritti di 
preti... temporalisti. Ebbene, anche por 
questo c'è il suo bravo rimedio. Si fac 
ciano eleggere rappresentanti della na­
zione, costituiscano alla Camera una 
maggioranza oUricale, e dieno di frego 
alle leggi presenti, per sostitnirle con 
altre dì loro gusto ed intoraase. Ciò uoa 
dovrebbe mica riesoere diffioile ai preti, 
se è vero ohe la loro voce — oome scriva 
il Cittadino di ieri — « è ancora bone 
accolta > duvii si fa sentirà,.. 

Continuando il ragionamento calmo 
(noi non abbiamo motivi d'insanire on-
ma quei disgraziato Cittadino), non pos­
siamo a meno di notare almeno una 
fra lo tante contraddizionoelle in cui 
cada il foglio clericale. 

Egli esorta ì preti querel.iti di Ci-
vidale a sopportare con animo invitto 

questa «persscnziun^». (Poveri martiri I 
altro che i primi cristiani dati in pa­
sto alle fiere nei oirCol) £ rinforza l'e­
sortazione con un piacilo di latino : Dulce 
et decorum' est prò Christo poh". 

Ma, sa è dolce, perchè tante smanie? 
perchè le diatribe cosi furibonde 7 per­
chè tanto maledire, bestemmiare, vili­
pendere? perchè una si copiosa espet­
torazione di tnsBlooe fiele I ?.,. A leggere 
le polemiche di questi giorni del Citta-
dtno, deve nascere necessariamente in 
chiunque il Huspatto che i patimenti... 
prò Christo hanno a riescire invece 
molto atnafi al palato santissimo degli 
scrittori e clienti del giornale medesimo. 

Abbiamo accennato allo smanie e 
diatribe forsennate del Cittadino Ita­
liano, ed li giusto che i lettori abbiano 
un saggio del voaabolario e frasario da 
esso usato contro di nof in questa oo-
uasiune. Splgolinma qua e là soltanto 
nel numero di fori, mentre la messe 
abbonda in questo campo della gentil-
Iwmmerie clericale: 

Fedifraghi ai vecchi principi del 
Vangèlo -^ Babbei di sorìttpi'i ~ Sof­
fiatori contro i preti — èt'u la ma­
schera, siete -peggiori del polisiotto 
oroaio.' — Venduti al diavolo -— Igno­
ranti — Delatori ~ Corruttori — Il 
paese non si-sentiri mai tarUo libero 
come guando vi avrà,spanati—Sp'i'e— 
Cacciatori di un banchetto eleltoyale — 
Cimi da richiamare al canile — eco, ecc. 
' Dopo aver vuotato cosi un sacco di 

Improperie, di stupidaggini e di bricca-
nate, e cullo mani ancora lordo di così 
cristiano inoUiostro, questa brava, gente 
so ne va tranquilla e sorridente, oome 
sa avesse 1' aniina monda e serena, a il 
cuor semplice epuro, a manducare l'ostia 
consacrata; entra nel coaidetto tribunale 
della penitenza a giudioare severamente 
gli' altrui peccati d'odio, di vendetta, 
d'orgoglio; sale i! pergamo a predicare 
l'amor dei prossimo, la carità cristiana, 
l'umana fratellanza, là rassegnazione, la 
piala, il perdono delle offsse... 

Sa nua erudiziaua fosse ancora da 
acquistare sul conto di quella tal setta 
più nefasta anoo'ra alla Chiesa che alla 
Patria, anche qu«ata polemica potrebbe 
servire. 

Clrcitlo lihcrttle po l i t i ca o -
purnii» iidinuMii, Ci viene comnni-
o.'ito con preghiera di pubblicazione: 

Martedì sera ebbe' luogo una seduta 
del Gomitato di quésto Circolo. Fra le 
deliberaiiioni prese vi fu anche quella 
di convocare mereoledì sera 21 oorr. 
r assemblea generale degli operai, onde 
addivenire alla nomina di cinque mem­
bri del Comitato (perchè recesai e sor-
teggiati),a sentire le comuiiicaziani delia 
presidenza circa le prossime elezioni am­
ministrative. ' 

SootetJt t lr« a s e g n o di CT-
d i u c . A sensi e per gii effetti dell' Art. 
6 della Legge. 3 Luglio 1882 3.degli 
Art. 29 e 30 del relativo fiegolamcnto 
viene pubblicato il Ruolo dei Soci di 
questa Società; eeso rimarrà esposto 
per un mese da oggi all'Albo Munici­
pale e potrà essere esaminato da qua­
lunque interessato nella Segreteria della 
Società (Ufficio Municipale • Sez. d'A-
nagrafe) nell' ororio d'. ufflcio ; trascorso 
il detto termine verrà tresmesao all'Ili.' 
Sig. Prefetto per essere reso esecutorio 
e passato quindi all' Esattoria Comunale 
di Udine per la risoossione della - Tassa 
annuale nelle forme di Legge. Qualunque 
lutei essato durante il periodo d'un mese 
da oggi potrà ricorrere contro ia forma­
zione del ruolo per indebita Isocizioue 
od esclusione, presentando il reclama 
alla Segreteria della Società. 

Il sottosoritto poi, anche in considera­
zione che in breve termine sarà com­
pletata ia costruzione del Campo di 
Tiro e potrà quindi la Società spiegare 
regolarmente la propria attività, fa caldo 
appello a tutti i cittadini, ed in ispecia-
lità a quelli appartenenti all'Esercito 
ed alle Milizie, ed agli aspiranti al 
volontariato, affinchè si iscrivano fra i 
soci. 

Sono ammessi a far parta della Società 
i cittadini che abbiamo oompinto il 16° 
anno di età e che producano il certifi­
cato di buona condotta rilasciato dai 
riapattivo Sindaco; la tassa annuale è 
di L, .3.00, che por il primo anno dovrà 
essere versata all'otto dulia iscrizione; 
coloro che non hanno compiuto il 21" 
unno dovranno produire anche l'atto 
d'assenso del genitori 0 tutori; lo iacri-
zioui si ricevono alla Segreteria della 
Società durante l'orario d'officio. 

Udine, li 13 giugao 1B9!1. 
11 Froaidonlo lì Segretario 

I 0. A. Ronchi 0. B. Rea 

Il reato di aOda. La Corte 
Saprema ebbe ad occuparsi del reato 
di sfida a duello in una rL'cente sentenza 
che verrà pubblicata nel prossimo nu< 
mero della Cassaziom Uuioa, Fa giu­
dicato ohe la sfida a daell<) esiste giu­
ridicamente, sempre ohe lo sfidante 
abbia fatta sapere nrèuo avversario, 
ohe egli intenda venire a oninbattimsnta 
con Te armi per riparazione d'onoro; 
e che nulla importa la forma più u 
meno oonforue al Cadice oavallareaon 
con cui la sfida sia stata fatta come, 
ad «sempia, se la sfida fosse stata por­
tata da un sola rappresentante invece 
ohe da duo. 

(Tn Krave rpatoF Abbiamo sen­
tito parlare questa mattina di un dop­
pio infanticidio che sarebbe stato con-
sttmato aopra due gemelli a Colngna; 
ma non ol è stato possìbile saperne di più. 

Un'altra versione dice ohe gì tratte­
rebbe di un procurato aborto per opera 
dell'amante di un'operaia dal Cotonifi-
oio, ch'era incinta dai due gemelli, e che 
l'ostetrico avrebbe dovuto operare per 
l'estrazione dei feti. 

Se la notizia si conferma nell'una 0 
nell'altra forma, dacemo domani i par­
ticolari. 

n i s g r a s l a t o I lersera venne con­
dotto all' Ospedale certo Ottaviano Mon­
dello di Giovanni, d'anni " 3H, di Bari, 
impiegato alla ferrovia, perchè da qual­
che giorno dava segni di alienazione 
mentale. 

Coui i ta to Oaplel anairiHi. 
(Raccolta offerte). Munito di analoga 
oredenziale, il signor Cornelia Giovauni 
è iuoaricatu di ritirare da coloro che 
non avessero ancora offerto il loro 0-
bolo, quella qualunque somma che cre­
dessero elargire onde conoorrere a com­
pletare i fondi necessari all'invio di 
buuu numero dì bambini ai bagni di 
mare. 

Il Comitato, memore delle prove già 
avute della carità cittadina, confida'che 
nessuno vorrà rifiutare II suo obolo, per 
si benèfico scopo, e riooaosoente ante-
oiputamante ringrazia. 

Udine, 15 giugao '1892. 
La Presidenza ' 

Angiola Keohler-Chiozia 

H u a n a •••AHBI». Offerte fatte alla 
localeGongregazlone di Carità in morta 
di Cosatimi ing. Francesco: , 
Bastauzetti Donato lire 1. 

I n P r e t u r a . . Ieri ebbe luogo il 
dibattimento in confronto di quel Luigi 
Qasporo di via Cicogna, ohe circa tra 
settimane fa feriva con una lancetta 
uu altro individuo,' come già narrammo 
B suo tempo nella oronaoa. Il Pretore 
lo condannò a diaci lira di ammenda. 

Aundt i c i t tad ioa . Programma 
dei pezzi di musica che la Banda citta­
dina eseguirà questa sera alle ore 8 
pom., sotto la Loggia mnuioipale: 
1. Marcia « Tre colori » Arnhold 
2. Sinfonia < Il Barbiere dì 

Siviglia. Rossini 
3. Valzer < Al chiaro di'' 

• luna » Fahrbaoh 
4. Tarzettofinale f Favorita. Donizzetti 
B. Finale « Africana » Meyarbeer 
e. Polka N. N. 

T e a t r o JMllnorTn. La Compa­
gnia alemanna di operette andrà in 
scena sabato a ssra col Venditore di 
uccelli. 

Crediamo che verranno date sólamente 
tre rapprsseniazioni, peroai quelli che 
si dilettano di simili spettacoli, non a-
vranno tempo da perdere, tanto più che 
trattasi di, una Compiguia veramente 
distinta, a quanto ne dicono quelli ohe 
la conoscauo. 

Al Camerino del Teatro sono vendi­
bili i libretti dell'operetta II venditore 
di uccelli. 

Goocortl a l « F r i u l i ». I con­
certi musicali nel giardino della bir-
raria al « .Friuli » avranno luogo nelle 
sere di mercoledì e venerdì d'ogni set­
timana, non di giovedì oome è stato 
ieri per errore annunciato. 

Domani a sera quindi, tempo permet­
tendo, vi sarà concerto, ^ 

Bi'ucelulet to perduti». lac l'al­
tro aera è stato penluto un braccialetto 
dì poco valore ma di grato ricordo, da 
Mercatovecohia alla via dalla Posta. 

Il trovatore portandolo all' Agenzia 
0, di G. Del Pra ricaverà' adeguato 
compenso. 

O d a t i e Ì|lllnc<rlo, La vendita 
per le famiglie al Càifà Darla si fa 
anche nel oortila annesso alla offelleria, 
con ingresso tanto dall'andito verso 
Meroatovecchio quanta dalla Riva del 
Castello. 

Bo l l e t t in i per pacch i f er ­
rov iar i . Presso le cartolerie Marco 
Barduaco, In Msroatavecehio e via Ca­
vour, si trovano in vendita 1 bollettioi 
par pacchi ferroviaii, 



IL FRIULI 
) 

PÀRLÀMENTOJAZIONÀLE 
OAI£EBA S E I SSFITTATI 

Sedata pom. del 16. 

Presidenza B I À N O B E R I . 

Si dlsonle il progetto per la modi-
floajioDe alla l egge olettorale politica. 

SI approvano gii artiooll ohe diaci. 
pliuano la trasmissione da parte dei 
Comuni degli atti e delie aohede alle 
sezioni, e la oostitnziaue degli elettori, 

Oalii rileva che le difficoltà even* 
taali per avere la notorletft u trovare 
un fide-faaeoto potrebbero limitare il 
diritto elettorale. 

Imbriani ritiene preferibile la primi­
t iva propoeta del ministero, del la firma 
dell'elatiora sulle l iste di controllo. 

Altobell i e Tittoui Boalengouo questa 
proposta. 

Genala avverte che la firma può e-
eporre chi la fa al le pene per falso, 
ma non aeaianra'l'ideutitii del votante 
e nota ohe non è ammissibile che un 
elettore non trovi uell'assomblaa elet­
torale una persona nota all'utfioio, la 
quale possa accertarne l'idoutità,' 

Prega la Camera di votare l'articolo 
com'è stato concordato tra miuistero 
e commissioue. 

Zuocooi appoggia il ooucetto dì Im­
briani. 

. Brunialtì relatore, si associa, e fie­
naia e prega Imbriani e Galli di non 
insistere nelle loro proposte. 

Dopo osaèrvasioaì di Santini, Gap-
pino, Sanguinetti e Koux la Camera 
approva l'articolo senza modifioaziooi, 

bojpo breve disonssione e con lievi 
modifioaziooi, si approvano g l i altri ar­
ticoli del progetto relativo al le opera-
zioDi ohe deve fare i l presidente dopo 
eseguita la ' votazione, alia conserva­
zione delle schede, alla presidenza dei 
seggi da affidarsi ai magistrati e alle 
loro funzioni, alla proclamazione del­
l'eletto che; deve essere fatta nella per­
sona di ooloi. che ha ottenuto un nu­
mero total» degli elettori inscritti nella 
lista del collegio e più della met& dei 
suffragi dati dai votanti e determina 
la procedura dei reclami. 

Si approvano p u r e i vari altri articoli. 
Toaldi e Trompeo propongono i'ag-

giornameoto della Camera; esprimono 
sentimenti dì ' devozione al Ke e rin-
graziano il presidente per lo zelo e 
rimparzìaiìt& con otti ha presieduto ai 
lavori parlamentari. 

Q-enala iii nome del governo si as­
socia. 

Il presidente ringrazia commas^o.ia 
Camera'della nuova prova di simpatia, 
daiagii , assionra ohe ricorderà sempre 
con animo grato le numerose prove di 
benevolenza avute dai colleghi e che 
dedicherà sempre l'opera sua, la sua 
vita per il bene della patria. 

Imbriani dico ohe non si duole dello 
scioglimento della Camera a cui ora 
fu recitato il Daprofundis, perchè questa 
Camera fu depositaria infedele dei di­
ritti popolari, nota che aveva presen­
tato due interrogazioni, una sul viag­
gio del Ke a Berl ino, l'altra sui premi 
concessi ai generali africani e prego il 
Presidente di darne lettura. 

Biancheri osserva che di una può dar 
lettura ed è quella ohe si riferisce alla 
nomina del generale Balilissera, al co­
mando di una divisione, del colonnello 
Tarditi, a capo di stato maggiore del 
terzo corpo d'esercito, e del generale 
Marselli, al comanda in seconda del corpo 
di stato maggiore: ma della seconda in­
terrogazione non posse né devo dare 
lettura. 

Imbriani. La seconda interrogazione 

si riferiece al viaggio dei Reali a Ber­
lino ed ho spntito il dovere di presen­
tarla perchè in esaao viaggio si riba­
disco ia tripl.ce nlleanza oha il p-ieeu 
non approva. (Vivissimi e generali ru 
morì). 

Imbriani. Il viaggio del R e Dttggollii 
tutta la politica ut qnealo miniatsro, 
che è una politica supioa, servile. 

Biancheri riprende l'oratore. 
Quindi dice ohe poiohè Imbriani ha 

accennato all' argomento della sua se­
conda InterrogaziOne, creda di farsi in­
terpreto del sentimenti della Camera e 
della nazione, esprimendo i più fervidi 
auguri pel viaggio dolle loro Maestà a 
Berlino (Triplice salva di applausi). 

S i . « n n u n z i a l 'esito dello scrutinio 
segréto per gli ultimi progètti che ven­
gono tutti approvati. 

La camera delibera di aggioraarsi, o 
la seduta si leva. 

3 B I T A T 0 D S L S E S ì T O 
Sedata del lù.. 

Presidenza C A R I N I 

Convalidate le nomine dei senatori 
Lazzaro e dag i iardo , e svolta l'inter­
rogazione di Pierantoni sugli addetti 
straordiuari alla legazioni italiane al-
l'estero, l iossi svolge la sua interpailnnza 
ai presidente dal Consiglio Intorno alla 
circolazione monetarla. F a tra domande: 
1) quale sarà li pensiero monetario che 
porterà il Governo alla oonierenza in­
ternazionale oha si terrà agli Stati TT-
Diti: starà da s é o farà parte della lega 
latina? 2) quali provvedimenti prenderà 
il Goveruu sulla oircolaìione della mo­
neta divisionaria? 3) Se il Governo, ohe 
ha incluso nel suo programma la ven­
dita delie piastre borboniche inaiate nel 
volere tale vendita? 

Giolitti dice che l'Italia interverrà 
al la conferenza degli Stati Uniti non 
sotto l'egida di alcuno, ma a difesa de­
gli interessi e col pensiero di non tur­
bare l'uniono latina. 

Il ribassa del prezzo dell'argento è 
un fenomeno naturale. 

l i iconosos ohe al mantenimento del­
l'unione latina la Francia ò maggior­
mente interessata ohe l'Italia. 

L'unione latina produca a noi qual 
che inconveniente per la questione de­
gli spezzati d'argento, dà ciò dipende 
l'esodo dell'argento, ed è dubbio se ces­
serebbe col l'aumento della coniazione 
delia moneta divisionaria. 

L e piastre borboniche non sono state 
vendute; il venderle è operazione di 
massima importanza. Il tesoro tenendole 
giacenti, perdette interessi considerevoli. 

La. denunzia dell'unione latina, desi­
derata da Rossi , deprezzando il valore 
dell'argento, diminuirebbe l'utilità della 
vendita: mentre la vendita graduale a 
tempo opportuno sarebbe giovevole. 

A sanale i guai della circolazione 
contribuiranìia efficacemente il restauro 
dalla finanza, l'aumento del lavoro, l'in­
cremento dell'esportazione^ quando ci 
riescisBB di togliere la barriere innalzate 
alle nostre frontiere. 

Dopo dichiarazioni di Msiorana, 
Ross i dico che, pur insistendo nei suoi 
apprezzamenti, prende atto delle dichia­
razioni di Giol i t t i . 

Deliberata senza discussione la con­
cessione della lotteria per l'eapoaizione 
italo-americana di Genova, si disouete 
il progetto per dare f.>iaoltà al governo 
ai applicare la clausola poi vini ooll'Àn-
stria Ungheria . 

Rossi fa alcune raccomandazioni e 
insiate perohè siano assicurati i mezzi 
di trasporto per garantire l'eaportazione. 

Maioranu BOIÌ ooasiglia il governo a 
chiedere ohe i dazi si paghino in oro. 

Lacava assicura Rossi che non man-

BOLLETTINO OEL.L.A BORSA 
UDINE, 15 giugno 1892. 
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cherà di riferire iil .suo cuilfga doi la­
vori la rucooinaiidasiooo circa i mezzi 
di trasporto, 

Lamperiìco fomistse alcuni schiari­
menti, esamina le ragioni sulle quali 
si fondano le speranze dell'aumento 
dall'esporiaz'òne, conferma ohe la clau­
sola non fu aj-pllaata perchè subordi­
nata all'andamento dei neguziati con 
altri paesi: ma ora non è più il caso 
di es i tare . 

Chiusa la dlacusaione generale, si 
approva l'articolu unioo a si rinvia lo 
scrutinio segreto, ìevaudosi la seduta. 

Il viaggio dei Reali in Oermania 

Mentre erasl ripetuto ohe il v leggio 

doi S'tvrani d 'I ta l ia a Berlino sarebbe 

stato fatto nell'autunno, la Slefitm te­

legrafò ieri la notizia ufficiale ohe la 

partenza dei Sovrani per Potsdam era 

stata fissata per domenica 19 corr. 

Questa notizia fece viva impressione 

e venne molto commentata a Monteci­

torio e nei circoli politiot, 

Diamo frattanto qualche particolare 

sul v iaggio . 

L e L L . MM. saranno accompagnate 

dal ministro degli esteri oo. Brin, dal 

medico pagl ione,daRattazzi , eO-iannotti, 

da un segretario, da due generali, quat­

tro ufficiali superiori, componenti il ser­

vizio militare pel mese corrente, e due 

maestri di cerimonie, 

La dama della regiua a il genti luomo 

di servizio dei Real i , v iaggeranno nel 

nuovo trono speciale, al quale saranno 

annesse vetture di lusso pel seguito del 

ministro e le alte cariche di Corte, 

Lo ferrovie italiane provvederanno 

una locomotiva staffetta sino al confine. 

La responsabilità del servizio è as­

sunta dalla Società ferroviaria tedesca 

dietro accordi intervenuti colle altre 

Società esercenti. 

Il ministro degli esteri Inviò latro 

zioni al reggente l'ambasciata italiana 

a Berlino pel rioevimeiilo dei Reali, 

I l reggente dell'ambasciata si recherà 

al ooufine per riceverli, 

VITTOHLV DEI LIBERALI 
n e l B e l g i o 

Nell'elezione alla Costituente lu Bru­
xelles la deputazione clerioaie è s t i t a 
schiacciata, 

f u r o n o eletti 18 deputali e 9 sana­
tori liberali. 

Oli eletti ottennero 3600 voti di maggio­
ranza, e la vittoria supera ogni speranza, 

L'entneiasmo è indescrivibile. A v v e n ­
nero dimùsti'H'isioui imponenti davant i 
alla oase dì Feron e J,«n3on, capì del 
partito liberale, Malie Provincie i libe­
rali perdono 3 seggi e uè guadagnano 3 . 

* * 
Avveimero dieordini in alcuni luoghi , 

A Bruxelles la seda del circolo dei cle­
ricali fu saccheggi'Ata, A d Anveraa una 
banda di diinostr.tnti invase la caaa d i l -
l'eiliiore di un giornale clerioaie. L'edi­
tore difese il suo domipllio a revolvu-
rate. lutervenne la forza e ne nacque 
un conflitto sanguinoso coi dimostranti. 

Vi è grande effervescenza è minacoie 
di dìsarjlinl a Liegi, a G-aud, e in altre 
città, 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MATTINO 

Una grave notizia 
Roma 'lo — L'aaaunzio dato 

alla Camera francese dal mi­
nistro Ribot della coistruzione 
di una ferrovia strategica fra 
Gedda e Biserta, con un grande 
porto militare a Biserta, preo-
cupa i circoli diplomatici. 

Per l'Università italiana j 
di Trieste 

È stata presentata ieri al 
Parlamento austriaco la peti­
zione della città di Trieste, che 
chiede la creazione di una U-
niversità o facoltà, giuridica i-
taliana a Trieste, e in via su­
bordinata delle facilitazioni per 
gli studi fatti e i diplomi otte­
nuti all'estero e segnatamente 
in Italia. 

Ellena aggravatissimo 
Telegrafano da Roma in data 

di questa notte : ' 

Il ministro Ellena 6 aggra- \ L'cstrasdone del Prestito 
vatissimo; 1 alternativa dei mi­
glioramenti e dello ricadute, 
continua; ma vi sono poche 
spcran'/;e di salvarlo; egli parla 
stentatamente ed ha le labbra 
gonfiate ed un generale abbat­
timento. 

óorriQre commerciale 
M e r c a t o d e l b o s s e o l l 

Udine, i6. 

9 i a l l a nostrana a lire 3,80, 8 ;40 ,3 ,45 , 

Adria. 1S. 
Giall i da lire 2,60 a 3,30, giapponesi 

da 2 ,10 a 8. 

Badia Polesine, 14. 
G-iallo da 3 ,68 a 3.70, gial lo comune 

da 8,30 a 3.50. 

Cotogna Veneta, 14. 
Annual i gialli europei, massimo 3.70, 

minimo 3,10, medio 3 .679; razze giap­
ponesi, massimo 8,70, minimo 3,05, me-
dio 3.472, 

Cittadella. 15. 
Prezzo medio gialli 3 ,86 , annuali 2,80, 

Castelfranco Veneto, 14. 
Siapponesi 2 .90 a 3.05, Incrociati 2 ,95 

a 3,10, gialli 3 .80 a 8,60, gial l i luoro-
ciati 3 .20 a 3 ,30. 

Lonigo, 15. 

Giallo 8.25 a 8,70, biauco 3 ,40 a 8,76, 

Mantova, 14. 
Nostrani, massimo 8,95, minimo 3 ; 

incrociati, massiino 8.75, mìnimo 2 . 6 0 ; 
giapponesi annuali, massimo 8,80, mi­
nimo 2.96, 

Reggio Emilia, 14. 
Nostrana gialla indigena, massimo8,60, 

medio 3,48; minimo 8 , 3 0 ; giapponese 
verde 3.20, bianca nostrana 8.10, 

Brescia, 15. 
Adeguato della qualità superiore a 

lire 3 , qualità comune 8.48, 

Milano, 14 giugno. 

Oli affari seguitano ad esser ìoa is i 
in generale e dovati p iù ad incontri 
che altro. Non si modifica d'altronde 
l'atteggiamento sostenuto e fiducioso doi 
noatri produttori, che considerati i co­
stì dei nuovi bozzoli ed 1 prezzi cor­
renti delle sete, non possono certamente 
usaer spinti a liquidare le poche rima­
nenze. 

D i conseguenza se i oorsì riescono 
quasi solamente nominali, la situazione 
è però ferma e buona la tendenza. 

In Fraìioia i bozzoli delle migliori 
pniveuieuze sono pagati intorno a fc. 
8 .50. a l i altri da fr. 3.10 a 3 30 . In 
qualche località e specialmente nelle 
alte Cevenne lamentanei degli scarti ne i 
bachi. 

In Spagna, Valenza, si pagano da 
fr, 8,60 a 3 .70. 

BujATTi AujasANDRO gerente respons. 

iTf U f i ^ °"°" l'Kiizzo m 11^ 
I 1 H U Canerino in via U M Ì I I 

A BUON PREZZO 
All 'Osteria del 
Canerino in via 

Cusslgnacco, Vendesi un'eccel lente Vino 
da pasto a Cent, S O al litro, Vendesi 
pure Olio di pura Oliva fino, a L, t . l O 
finissimo a L. t t S O . 

Bevilacqua la Masa 
avrà luogo i! 30 giugno corrente, 

PREZZO DELLE 0BBLI8AZI0NI 

IJr« t!9.ttO cadaunfl|i 
In vendita presso la Banca Nazionale 

nel Begno d'Italia a la Banca fratelli 
Gasareto di Francesco, VÌA Carlo felice, 
IO, 3euova, e presso i priiioipaii Ban-

I chleri e Garobiovalute del Bagno, 

i I premi ai pagano dalla 

i Banca mazlonale 
j I I • 1 I il jn 1. if 

soMtà. ed economia 
L'I signorina V l t t o r i n C i m n d o r , 

allo scopo di accrescete la sua clientela, 
fabbrica ora b U N t l H I m l a u r a a 
prezzo variante dalle 6 alle IO lire. 

Inoltre sì fa un dovere di avvertirà 
le signore e aignorine che trovansi fuori 
di Udine oha qualora desiderassero a-
vere dai suddetti busti su misura do­
vrebbero spedire o far capitare un cor­
petto di un loro abito nel lavoratorio 
in Udine, via Daniele Manin, n, 8, 

Il modo speciale.di lavoro, la solidità, 
e il taglio perfetto ed elegante, le fauno 
sperare di essere favorita da nnmerose 
ordinazioni. 

Fabbrica articoli 
per la OD»fe;!ione 

seme bachi a sistema ceihlare 
Cella - Garze 

Enveioppes oon pezzuola - Coneitt 

Soatole per la oonservazlone del t^xM 
a 

Deposito oggelli di ntiorosoopla 
LUiei BARGELLA 

Udina - Via Troppo, n, 4 

Acqua di Petanz 
carboaien, lillea, 

ttefduia, 
gttiKosa, antlepìdenilea 
molto superiore alle Viohy 

e Giissliubier 
eoceiienlissima acqua da lavola 

Certificati del Prof, Guido ^KCcelli di 
Eoma, del Prof, De Giovanni di Pa­
dova e d'altri. 
Unico concesaionariii por tutta l'Italia 

A. V. KA^Dno . Vdiae - Su­
burbio Villana, Villa Mangllli, 

SI vende nelle Farmuole « Drogherie, 

OH,\UIO Vnniiovi/ini» 
(vedi in quarta pagina.) 

LA FONDIARIA 
Coinpaeiile Itaflniie di Aeslcuraxhinl a. ProuifA Vìa»» 

Società Anonime par Azioni - Stabilita in Firon^o, Via Torimbuoni, N, 17. 
Paloizo della Condiiiria 

Fondiaria Incendio 
Capitale Sociale 8,000,000 di Lire 

interamente versate 

Assicurazione contro l'ìncontiio, lo 
scoppio ilfl fulmino, de' gas, dogli ap-
paTocchi a vapore. 

Assicurazioni spooiali mililari. 

Ammontare della assicurazioni iii corso 

al 1 gonoflio 1891 ; 2,154,092,064. 

l>residente (lei Consiglio (tAmministra-
sìom Principe Don TOMASO Coasmi, 
Sa/iatoro del Beffilo ~ Vice Presidente 
BASSI Comm. GIIIOI.ASIO 

Fondiaria Vita 
espilale Socldlo 25 mllfonl di Lire 

Cnpitnle versato; 12,500,000 lire 

Assicur.'iiiioiir in ciiso di morto, miste 
e a teiiuiiin lisso. l'artooipiizione degli 
iisaicuruti ugii utili ì" rn(fiono dell'SO 
0(0. Assiciirsjioni in caso di vito, ren­
dilo vitalizio iinmediate e rendite vitali­
zio diflirite, dotaiioni p'r faiiciallì a co-
pituii per ailulti. A»sicnrnii,ui contro i 
ca.>ii fortuiti di qualunque siasi natura 
che possono colpire le persone. 

espilale assiour. al 31 dicembre 1890 
Lire 123,696,419: 

Pfesidente del consiglio d'Amm. Don 
A.̂ DiUtA do' Vi ncipi CoASlNI, Miircliese 
di Gìovugalla — Vice Presidente cav. 
prò'. TEBALDO KOSATI. 

Direttore generale l S I * I B E j l W S d C K T A U » 

Lo (Ino cuinpagnic Fondiaria Incendilo IÌ Foii'liarìa Vita non liiiiiiio pei loro 
Statuti facoUî  di occuparci di speculazione qualsiasi o di altre operazioni^ tranne 
Clio lo nssicnranioni a ijur.inzia delle quali esse destinano i;li ingenti capitali sociali 
e lo riserve accumulate. 
AGENZllì GENERALI in tutta le pricipali CittiV — A^onzia generale in UDINE 

rapprosentala da l ' A l t l M ( . X U X A Piaztn S, Giacomo M. 4, casa Giacomelli. 



ih F R I O Ut 

Le rasersdom*per II Friuli si ri.»Yoiio e8olia8Ì?anict\te presso rAinmìi^istrazione del Giornale in XJdìne. 
. i i ^ i - ^ . - . ; ^ j . i l - — -!.. . ^ I . J . ^ i j i » :—1 ,t 

- ^ . i _ . . - . - - r « . * j^ j^i. 

Si l ic ico nnilHMII tì 'èo per mafiltiÌB sojjreta e la siflliile piil oslinat» ugi'i ^lirl'sistemi 
di cnra depurando il ««tiglio L 5 — 

IWraONE-ANTlGONOBftOlCA, L. B, PILLOLE L. 5, per gonorree le più ostinate, . 
«D'ostia 8 perdite bianche. , , , ì 

UNGUENTO SOLVENTE per' gkndole ingroésaté, gouo e stringimenti uretrali gaariii |, 
senza «nngii e candeleile L. 3 —- i ' 

SOLUZIONE pet-guarirò plaghe d'ogni specie di milattia secr te recenti ed invecchiata 
da anni L. 8.— , ,,, ., 

,.„,„.?i?.5f s t e s i ! ' ! 4?', <^'"10'<> iupsrion di so'i/tó M Min'slero in Roma. ' 
PRiyA,tWà OdVEBN&TIVAi é>»l. •' BS^A, >Mi|jno via., Pa,5.r(!lla, 8, visita e consulta 

per latt. L. B. A scarno di lalstfimsioni'èsigfiH sui rimedi ed istruiioni la firma a 
mano 0 . Tenoni Depositi generali'(Sei farmictsti in Milano, presso lo stosso D. l ' o n e n 
0 la Ditta,,Corlo Erba ,6 sncpursalo farmaci» C..fir!)o sotto i' portici Galleria V L E che 
spedueo|8(i'ftmedl (putti* Itilia con L 1 in più franchi a domicilio, '" , • 

*' "'Sé non 8'o*''è8gioiiutl"-diiireit'ó'aitormìlà delle poni rcooi.a»«8«"»oi-vengono curate 
dalDott, TTcne» con risultito felice rlnrarsAiida-qiedilute'Vinitedl c o r r o b o r a n t i ' 

. , J l w m r m m o j * ! trilli» « p e e l a t o «««Jo. i l «n^tema n o r v o n o « e n l t a l e ; 
, Vi^P«8»,irell«,^< Milana, dalle 8 alieni pome'ridiane e per quelli fuori di Milano MeVcolodi 

e ^nbftto.-r. (Consulti per corrispowiwta L; IO. . . . 

' PRB.MIATE^ ". 
f oédflrie' campane e ghisa - Officine meccaniche, 

Deposito macchine agricole ed Industriali] . 

liquore Stomatico Ricostitaejite 
Milano F B f c ì c » 'Ì«ISI.EKI SÌiìaito 

Il genuino VKlinO-CltlNA-BISI'Eni 
porta sulla bittiglia, so(»r4''rètioyetta, ùiia 

(orma dl'franciSbolloconimprfiasqvi una testa 

di Icore in'ròs'50 e nero.'e veiides! dai farma­

cisti signori B.'Comoasatti, .,Bose;rp, Biasioii, 

Fubris, Alessi, Copelli, De Candido, De Vin­

centi, TomaJoni, nonchfe. presso tutti i prin­

cipali droghieri, cafifeltieri, tiaatiooiori e 

liquoristi. •' ' ' " 

DONATO BASTANZETT) 
RAPPRESENTANTE ESCLUSIVO PER LE PROVINCIE • •.,:,;, 

• m . • . ' . . . , , , ' 

UDINE - TREVISO - BELLUÌNO 
D E L I E ' ' ' • ' 

;• D-^FFJCIN,E„^'pi FOB'I^Il^ 
Conderii» is)l>ec!i|ilé per liibi ghisa - fast vei'tip^lmeiijtè - di (|iiàliitii|ifi« 

sislema per acqnedoUl.., l'reieWlt,qnalitè e iteslstetisea daiuon tempre'; 
ooncorreniKa. ,' .;_ , . ''," ' , ,, "." .-hC'','V-.'L ''''•' 

Ooiuande di prcMie progetti >j(chledere'a B»I8/IT» BARTASìeBiP.ii.flillJ»isÌE. 

,|.., I. 

VERA TELA ALL'A RNICi 
GALLE 

ELIXift SALUTE 0 
dei fe'rati: jtgositliiian! 

1 ' ,dl\S. l*ào,fo'. '"' 
'. ,,.11' pili' eccellènte • 

''';£p:0,UO,B 
stomatico prieferibilé, ai molti elio trevansi in commercio 

It i U n n o - F;Brniacfa ATOdlO TENGA, successore a GalleanI * M i l n n » ' 
, con laboratorio chimloò, via .Spadarl, IB • , 

Presentiamo questo preparato.del nostro Babowtoriti; dopò una lunga-s'eh'e d'anni 
di prova, avendone ottenuto un pieno saccesso, nonché le lodi piùsiineere'ovunque è stiito' 
a(ioperato, ed una difftisissima vendita in Europa od' ili America.; Adcdnsontittì'la vendila 
dal Consiglio Superiore di sadità. ' ' >:U-i .<.- '-: f, ', 
!. .EssoiBon deve esser confuso con altee specialità che portano lo STESSO.;NOSfE' 
ohe sono ING^FICACI, e spesso .dannose.' 11 nostro preparalo è un ,Olopstear.ato dÌ?teàoptt 
tela ch^,contiene i prinoipii deU'ai-nlo» l a o n t a n a , pianta nativa.(ljille a!pi, oojiosfiittta 
fino dalla più remota antiihita. '' ' , ii ' i ii 1 • 1 ' ì ' 

Fu noilro scopo di'trovare il m'do di hverejk'nostra'tela ne.Ia quale, npn",siano 
alterfiti iiprincipii aitivi dell'arnica, a ci siamo fèliòeróe'ntè'rinsòiti^inedi'jatè liii'proofeii^o 
s p e c i a l » ed nn np i i a ru to d i noaitri>-«iitil««lvk> InTrmt'isHiìto «'•'«^6|ì'r*'et&.' 

La nbstra ttia viene talvolta FALSIFiCA-I'A edièilata goffiimenf'j col VERDlilRAMh; 
VELE^O conosi;iato:pèr laisnaiWonoCorr;sifa,8 questa devo es'S'jrS'plliiiiata, •rlcliiedéndo 
quella ohe porti le nortra v«r<i .marche di fa..brioa, ovveroiquella» inviata'dirett'a'nisnti 
dalla nostra Farqiacia, ch« è tij^ibrata,in oro. - ,, .. ,t'-.. ..: .u. •«•'•-.••'•••ji'i i', •»! ' • 
i ' • ;lnUomWeV6li sono'lótjjuSrlgioni òtlftauti in ipqltB malat.tij',.cjmd.loiatto3tano',i 
n u t t i r r o s l «er t lDoAtl olio pasas i l lwiaa , tu tutti< i'dal,eri, in.generaj;, ed 'in 

.. JPm Hfl'M r,rp«iiiiT io» 
,PiftìiMt i j4/.rivi : ..Pud^t'd >H;jlfrtm 
DA U n l N ^ 

K ' 1.B0' a. 
A VBIIWIU., 

6146 », 
0.' s;i6ii:i 

,|A,mnm 
sT.33 a. 

0.-'4.40 a. !>.fl&a; 0. ' s;i6ii:i ;10.0B a. 
M.» 7.86,a. 9.1S p. O.,10.4B»i 1 SiU p. 
D. llM.i, a.iff p. 0.. aao>t). *M p. 
0. 1.10 p. 
0. 6.40 p, 

6.10 p, 
10.30 p. 

M.,J.05,.i(. 
,0,,TO10o.,, 

.,11.80 p. 
, 2,26 a. 

D. 8.08 »> 10.6Sp. 

pel suo gusto sqqisilissimo 

IIÌEIILIZ'IOS^ B I B I T A 

all'acqua di.seitz 0 aoraplice, consigliabile prima del 
pianzo. ; ' ' 

(•niiczo nii|.(,A Boxii'icii,iA K,, S.SO, 
Si'v.-nde ;presso ) ' n in i e lo a n n n n x t 'del (gior­

n a l e »11?IIHJI.«, VdlxF., Via Prefettura n. 9. 

I  
^ p rttcolure aéìU loutliaijrj^lul, nei E'ouii i t ì lxml 4l 'a«nì p.^^té Hi&lQirpp ìa,^att-
» i r ì^ louv è p r o u t n * Giova n'it,^€|uIori;'rcii\fcìfiy'lii oair^^w'iiofrltljBaj nelle m ^ -

^ ^ ^ n 1n.«!_^ ' .li A. V .».-1 i ..^.«i .i<-.'« J . l l t S . ^ u ' j . . / . . .^ 1 rii .kl '.')..Il ' ^ > t f 1 . I tiì li nitriti'in • tì/'-i\ì,\aHfi rriì 1 nrl l l . . 

l 

DA noiIfS A 
0.' 6.45 a, 
1). '7.48 'a'. 
0. 10.80 a. 
D.„tBt|.p, 
.0. , 6.516 p. 

ÌA-«D1K«- '1 
•M, .8^5 ». 
0. T.61 a. 
. ¥ ,8,88 p. 
';O."6;20 9. 

8.60 a. 1.0. ••0)11,, - 9.15 a. 
Mù à; fX),' •S.tàSi' 10,68 a. 

• li84p.|'0.- %mp''''UB f. ii84p.|'o.- amp'''Ua p, 
. 6,69 p..| 0.1 ÌM pt '.-7.80 p. 

__,|,«,p.Jp., 8,?7, p. .,.,.7,66 p. 

Adattata ||IÌÌA l ÌMtj f ' - Vdoilin 
, •'7.S7.'a.}'0. ;:8ilO'ai-i :m87 a-

,„7 .24D, ,0,,.4,*).,p, i-7.46 p. 
•8.46'p.'lrM,'8.116* p, „ UOa. 

k '6,. ' 
A eiVi^Ai,^ 
'."8,31 ,a. I 

M, 9;r- a. *Wl,a.l 
MS 11120 a; ' n.51 'a. 
0.(1,8.80 ip, ,'18.67 .p.i 
M. 7.84 p'. 8.02 p. 

pi, ormuDa n:A UDtm 
0.i,7.-r,a» , JMt. 

'M. 9.48 4," : iO.18 a. 
M. 13,19 p. ' lS.60 p. 
O.K;4Ì20jpjn":.4.48 p, 
,0. i,8.20.p<.'". .-8.48 p. 

a lenire i d o l o r i 'da i4r'tplll<lo'«i''»«taW, Vl:i''n5'o'ttl« ì rÌ9oive''lifo'ill()sto, gli indu­
rimenti da cicatrici, ed ha idollro molta altre utili applicazioni 'fer" malattie cMijnrJjlche, 
e specialmente poi c»lli.' ' • • - . •,; i , • ' ,;•• t.. . / , •. 

Cesta lire lO.SO al m':tro — Lire S.SO al mézzo metro.', 
• " ' Lire, 1,180 la scheda, franca' a domicilio,"^ ' ,' , , 1 ' 

BMrondUor l : In Ud lno , Fabris .Angolp. ?.. Comeili, L, Diasiolii.Farinaoia.alla-
Sirena e Fi'ippnzzi-Uifolaraii Oari ,zla, Farm loi i C, Zaneit.i, Earoiacia Pontoni ; T r l e i s io 
Farmacia C. Zanetti, G. Seravallo: « a r a . Farmacia'N. AndrovióbS T r e i i l o , GimppduI 
Carlo, Frizzi C , Santoni; Venezia,.tlòtner ;' Kran , CìrabloviU;, t ìTume, G.,Prodram, 
Jaokel P.; HIIBOO,'Stflhiliminto G.'Efba, via Marsala, N. 3, e'sdì '.SuócHrsale','Gal­
leria Vittorio Emanuele, N 72,'Casa A. Manzoni-'a'Comp., via"Sala,'N. 16'; lllo'ÌMiai via 
Pietra, N, 96, e jn tutte le principali Farmliéie del'Regno. 

-WcbtSB' A roittbam.' 
0. 7.47 a. 8.47 a. 

,M..A.OXp. ..,:8,85,p. 
..op.. B.10,p., ...7^àp,, 

ttk f daToaa. - ' 'A noiKa 
M. 8.48 a.-'.' 8.66 a, 
0,r 1,» Vi . 8.17 p. 
M.. -«.^l p,' . ..,t#5 p. 

,ieoiooUenserr Pa',Rorfogtu»to poriFMerti atle 
,me 1<).04 wt. p 7.44,poia. Paf?8eisi»,àìrivo 

ore, 1,05. póm., ' „; . '", , , ],',,,„ j 
'NB. Il treno segnato cólPiisterlsc'ó'i'siiiàraaa 
' • ' C a s i l r » * ' ' • • ' • ' • •";•• ' ' "' ' " 

, OBAStO DBI4A TKAMViÀ A JASÙÒE 
'' ' '• '",IH»I«IB-Sà.l^',tì,'».f'-"'-''' 

HMTSawÉ A S. llAIRBI,a 
8 . -E ' . -8 .K*Ì ; 9.4a,a. 
S.,I. 11.15 a. ' 
S F. iSii. 
•S.r.''6.65'^. 

farlii&'<' 'AiriH 
iJA a;DikidÈnB''.j^'éDiMa 
e.BOaiSiiP.i 8.82 a. 

,ii,-na.,s. T. ia.?op. 

lisi 
tBEUilS STJlBIUlEm à nDTUGE IDBADLIM 

PS!». Il A. .s\a».»KicA»ioiK»: 
I|gte liso, oro e iato legno - Cornici ed Ornati in carta pesta dorati in fino ̂  Metri di ,l3osS(i snodati:ed inasta 

FlazKa ei i irdluo IV. 19 

al servizio della Deputazione Provinciale e dell'Intendenza di Finai)?a,di;Udipo.,'.;l|lM| 
Editriqe del .Giornale-quotidiano IL'-P-M'ULI — Assume ogni geneiJe di.tóyóyi. -,ojlrlìii 

v i a della PréÌT^ìUura flf. e . ' , , 
' ' ' , ' , - ' ! ' ' ' ' ' ' , ' • - ' ' • ' , ; ^ , 

al servizio delle Scuole delQointine di Udite, del Monte di Pt§iàl:e,'dellja Oa,§sa , 
di Rispartìxib di Udine — ,D,èposit'o carte, stariape, registri, oggetti, d^ îìanoelleri'a-j, 
e .di disegno — SpeoòM^ quadri ed oleografìe -r Deposito,stampati'p|ir Ammì- •; 

msFa^iyni Comunali, Dazio Consumo, Fabbricerie, Capere ,PÌ6,,̂  ecc. .:' ' 
VI» jitércatovecclilo e y i a Cnvour-JB.,»*., , , , 

'W^'f^i 

Udine, 1892 ~ , T i p . Marco pardtisao 


